
93Propositi quidem nostri est nova construere, 
sed amplius vetusta servare1

Durante il biennio 2016-2017 lo scrivente, allora in forze alla Gir-
ne American University di Cipro, si è trovato a dirigere il Dipartimen-
to di Architettura degli Interni di quell’Ateneo. In quel contesto, si è 
deciso di indirizzare le ricerche dell’International Centre for Heritage 
Studies e del Dipartimento nella stessa direzione: mentre il Centro 
di Ricerca, sempre diretto dallo scrivente, si occupava di documen-
tazione dei beni archeologici e architettonici dell’isola, il Dipartimen-
to si è dedicato al progetto nelle aree archeologiche e storiche dei 
medesimi siti. Da questa posizione lontana mi permetto di guardare 
con egual distacco certo passatismo del restauro, ma anche la pre-
tesa avanguardia di alcune posizioni compositive.2 L’area archeolo-
gica di Salamis è stata oggetto di un rilievo fotogrammetrico digitale 
aereo e terrestre limitato al Ginnasio e il Teatro, e in quel contesto il 
Laboratorio di Architettura degli Interni del terzo anno si è occupato 
del progetto nel semestre autunnale del 2017. Si presenta qui una 
selezione ragionata dei lavori degli studenti, accanto ad alcuni risul-
tati parziali del rilievo, con il preciso intento di approfondire il rappor-
to tra archeologia e progetto sia in termini didattici che di ricerca.3 

Le precedenti esperienze didattiche in area archeologica4 hanno 
mostrato chiaramente l’utilità di tale strumento per l’insegnamento 
della composizione architettonica; qui si è introdotto il concetto di 
progetto contestuale (contextual design) all’interno di un ragiona-
mento più ampio che da tale insieme di vincoli dettati dal contesto 
arriva al progetto5 per Salamina, un’antica città che secondo il mito 
sarebbe stata fondata da Teucro in fuga da Troia, ma che poi diven-
tò città greca, romana e bizantina. Il frammento di lapide reimpiega-
to nella pavimentazione del ginnasio, è stato uno dei temi principali 
del lavoro didattico, portando gli studenti alla sua comprensione 

come traccia di una storia lunga che l’azione compositiva dovrebbe 
elaborare e rendere significativa.

In questo quadro complesso il Dipartimento di Architettura degli 
Interni della Girne American University ha avviato un rapporto di 
collaborazione con il Dipartimento delle Antichità e dei Musei della 
TRNC con il fine di sperimentare soluzioni possibili per il progetto 
nelle aree archeologiche dell’isola che soffrono di una particolare si-
tuazione di abbandono e incuria. All’interno di tale progetto di ricer-
ca, il laboratorio di Architettura degli interni III della Faculty of Archi-
tecture, Design & Fine Arts della Girne American University, diretto 
dallo scrivente, ha sperimentato alcuni progetti nel Ginnasio e nel 
Teatro di Salamis, utilizzando questa opportunità come dispositivo 
didattico. Sottoporre agli studenti un ‘contesto’, (parola ambigua, in 
italiano significa sia il luogo che ciò che si accompagna al testo) così 
vincolante come un sito archeologico, diventa l’occasione per la pra-
tica di un progetto meditato e non emotivamente espresso, come 
talvolta la produzione architettonica contemporanea tende a fare.6 

I principi del restauro di Cesare Brandi:7 reversibilità, compatibili-
tà, riconoscibilità e minimo intervento, sono stati applicati al progetto 
di architettura, dopo il riconoscimento del valore storico del ‘conte-
sto’ archeologico. Questa operazione non è scaduta nel contestua-
lismo e tanto meno nella ricostruzione o nel falso storico, ma ha 
guidato gli studenti alla produzione di interventi progettuali possibili 
e sinceramente contemporanei.

L’area archeologica di Salamina è stata solo parzialmente scava-
ta,8 quello che vediamo oggi - il ginnasio, le terme, il teatro, il foro e 
la grande basilica - sono solo una piccola parte dell’intero insedia-
mento urbano. Dal 1974 in seguito al coup d’état dei colonnelli greci 
e alla nascita della Repubblica Turca di Cipro Nord, gli scavi e gli 
studi si sono quasi del tutto interrotti per via della situazione politica 
dell’isola, che ancora oggi è divisa in due parti, la Repubblica Turca 
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Reimpiego di iscrizioni nell’opus sectile pavimentale 
del Gymnasium di Salamis: il frammento come 
elemento compositivo fondamentale

Il Gymnasium e le terme Romane di Salamis La natatio nord del Gymnasium con le statue rinvenute 
negli scavi è configurata come un museo antiquario 
(Foto A. Camiz, 2016)

Progetto di copertura della natatio nord, studente 
Begüm Karagüzel, Laboratorio di Architettura degli 
Interni 3, Girne American University 2017

Nuvola di punti delle terme, rilievo fotogrammetrico 
aereo (A. Camiz, 2017)

Il teatro di Salamis, qui il rapporto tra interni e 
paesaggio è declinato magistralmente 
(Foto A. Camiz, 2015)

Progetto di copertura della natatio sud, studente 
Shagayeh Mousavi, Laboratorio di Architettura degli 
Interni 3, Girne American University 2017

Progetto di nuova cafeteria a servizio del teatro, pianta 
e prospetto, studente Nariste Ibraeva, Laboratorio di 
Architettura degli Interni 3, Girne American University 
2017

Progetto di nuova cafeteria a servizio del teatro, 
planimetria generale, studente Nariste Ibraeva, 
Laboratorio di Architettura degli Interni 3, Girne 
American University 2017
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di Cipro Nord (TRNC) e la Repubblica di Cipro (ROC). Sul teatro e 
sul ginnasio abbiamo concentrato il nostro lavoro di progettazione. 

Nella natatio nord delle terme, il cui tetto secondo un frammento 
di lapide sarebbe stata restaurato sotto il principato di Traiano e 
dove oggi sono esposte all’aria aperta alcune delle statue rivenu-
te durante gli scavi,9 abbiamo progettato una ricostruzione critica 
dello spazio. Il padiglione, pur ripristinando il volume originale con 
la sua copertura, è impostato in modo contemporaneo nella forma 
di un’impalcatura in legno che, senza toccare le murature antiche, 
in modo riconoscibile, reversibile e compatibile ricostruisce lo spa-
zio antico. Il ginnasio, prima degli gli scavi guidati da Karageorgis 
negli anni 50,10 era interamente coperto da 5 metri di sabbia, gli 
archeologi hanno quindi tolto la sabbia e operato la ricostruzione per 
anastilosi di alcune porzioni del colonnato. Sull’edificio termale del 
ginnasio ci siamo divertiti a fare un rilievo fotogrammetrico aereo. 

L’interesse scientifico è qui orientato al calidarium centrale, la cui 
volta a botte è oggi a terra, ma era costituita da conci in pietra con 
doppia sediatura, una cosa mai vista prima. Anche il teatro è stato 
scavato e parzialmente ricostruito, i primi cinque gradoni sono origi-
nali mentre la parte superiore è stata ricostruita dalla soprintenden-
za: il progetto in questo caso è quello di una cafeteria che raccoglie 
le due direzioni del teatro e dell’anfiteatro, stabilendo uno spazio 
architettonico come margine di uno dei percorsi di visita dell’area ar-
cheologica. Anche questo è un padiglione in acciaio e legno smon-
tabile, senza alcuno scavo di fondazione, come si può vedere nella 
sezione. La piattaforma allargata è una fondazione piatta a platea 
appoggiata senza scavo, che distribuisce il carico della intera strut-
tura su una superficie di suolo sufficiente per poterlo supportare; un 
altro esempio dell’applicazione dei principi brandiani del restauro 
alla composizione architettonica, costruendo un intervento che non 
è certo imitativo o ricostruttivo o storicista. Nella didattica della com-
posizione architettonica, a mio avviso, l’utilizzo del progetto in area 
archeologica ci consente di applicare un altissimo numero di vincoli 
formali, dove non puoi fare come vuoi, perché non puoi scavare, 
non puoi demolire; inoltre vanno tenuti in considerazione il proble-
ma dell’allineamento con le pre-esistenze, il confronto tra la materia 
dell’intervento nuovo e la materia della costruzione antica. 

Questo alto numero di vincoli anche formali, ci consente, almeno 
mi ha consentito, di fare della didattica della composizione, dove è 
molto più facile fare un progetto in un’area meno vincolata. Quindi 
invece di scavalcare sia il vincolo legale che quello formale dettato 
da un contesto così complesso, abbiamo portato gli studenti a ge-
stire un progetto ‘difficile’. Si presenta qui una selezione dei lavori  
più significativi, ma l’intero complesso del lavoro che abbiamo svol-
to nell’area archeologica di Salamis costituisce un master-plan che 
abbiamo sottoposto alla attenzione delle antichità e dei musei della 

Repubblica turca di Cipro nord, uno Stato che esiste dal 1984, ma 
che ancora oggi nessuno riconosce tranne la Turchia. 

La natatio meridionale del ginnasio, uno spazio che doveva esse-
re coperto, come si intuisce dalle colonne, oggi non è più percettibile 
nella sua interezza, e anche climaticamente con una temperatura 
oltre i 45° non ci si può stare d’estate. Il progetto ricostruisce la 
copertura utilizzando la passerella del percorso esterno come ele-
mento di fondazione per una struttura in acciaio e legno, con un 
buco al centro, rivestito in lamina di corten. Si tratta di un intervento 
molto semplice che protegge le murature antiche dall’azione dila-
vante delle piogge, ma ricostruisce lo spazio interno, senza toccare 
in nessun punto la muratura antica e senza alcuno scavo. Si tratta 
di tre esempi molto semplici, ma possibili, dell’applicazione dei prin-
cipi brandiani del restauro alla composizione architettonica. Il ma-
ster-plan include anche degli altri progetti, delle passerelle di visita 
nel ginnasio, un percorso in forma antiquarium all’aperto che condu-
ce al teatro, la mediateca, la biglietteria e il padiglione di ingresso: 
piccoli interventi che però valorizzano e rendono più fruibile l’area. 
Dal punto di vista della ricerca compositiva ci fornisce un esempio 
di posizione intermedia tra l’avanguardia di certa composizione e 
il passatismo di alcuni restauratori, lavorando sull’applicazione dei 
principi del restauro11 di Cesare Brandi alla composizione architetto-
nica e il progetto d’interni. 

AC Ozyegin University, Istanbul
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